
Anno I. Napoli - GiofctdfeO Gennaio 1861 
92mnnfeiII£r.a*t..> _ .JR. » -Km/*"* 

N. 150, 

(ilo™ 
t*"U 

MONITORE DEL P0P0L# 
Un, 

CrffllA 

IN PROVINCIA 
apertilo fianco di póstili 
ffmtnwtWraiw dì mi liimestre 

• • '> "&ttcV
! l
ìf>. 8 f ) . '>'• '" : 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Ktimbro 51", primo piano. 
5*ou M ricevono lettere, plichi, (irami so,non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 10 del mese. 

Spedito franVò di pista. 
Prpzo anticipiti» di un trimestri 

Franchi I.M. 

lYapoli 17 Gennai» 

ATTI UFFICIAI.! 
VITTORIO EMMANtìELE ce. ec. 

—• Sulla propósto del Nostro Ministro Segreta
rio di Stalo per le Finanze; ' ' ■ 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art, 1, l.c finanze centrali dello Stalo sono au

torizzato ad anticipare alla" Tesoreria delle Pro
vincie Napoletane le somme occorrenti all'irhme
diaro comine'mmcnto di lavori pubblici da ese
guirsi pelle medesime sino all'ammontare di dieci 
milioni dì lire, per esserne successivamente rim
borsate. 

Art. 2, Il Nostro Ministro delle Finanze è inca
ricalo della esecuzione del prcsenle Decreto. 

Dato a Torino addi 8 gennaio 186!. 
VKGEZZI. 

—Visio l'arlicolo 2 del Nostro Decreto del 17 scor
so dicembre; 

Sulla proposta del Presidente del Nostro Con
siglio dei Ministri; 

Abbiamo decrelalo e decretiamo: 
Art. 1. Il Nostro Luogotenente Generale nelle 

Provincie Napoletane farà procedere con giuste 
norme alla revisione delle pensioni di grazia clic 
sono a carico dell'erario nelle provincio medesi
me, e farà cessare quelle accordate in rimunera
zione di senili prestali nella distruzione delle i
sliluzioni Costituzionali e nelle persecuzioni poli
tiche della parte liberale, ov\ero accordale senza 
meriti e titoli sufficienti. 

Art.Ti. Al fondo annuale, che risulterà disponi
bile dietro tale revisione, sarà aggiunta la somma 
che inanelli sino all'ammontare di lire annue cin
queccniomila, le quali saranno destinalo in favore 
deUe famiglie povere, che abbiano maggiormenle 
sofferto per causa di libertà e delle reazioni su
scitate in quelle provincìe da individui ribelli alla 
volontà nazionale. 

Art. 3. Il Noslro Luogotenente delerminerà inol
tre per quest'anno una somma da assegnarsi a li
tote di sussidii straordinari) onde sovvenire alle 
più disastrose conseguenze delle passate politiclie 
calamità, ponendola a disposizione del Gabinétto 
della Luogotenenza e dei varii Dicasteri della me
desima. 

Ordiniamo clic il presente Dccrelo ninnilo del 
sigillo dello Sialo sia inserto nella Baccella degli 
Atti del Governo, mandando a chiunque spelli di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 8 gennaio ISlil. 
C. Civona. 

. Amministrazione di Pubblica Sicurezza 
( Conlinuazione e /Ine ). 

CAPO XII. 
De'ladri di campagna, e del pascolo abusivo. 

Ari. 97. Le disposizioni e lo leggi vigenti inlor
no a'furli campestri ed al pascolo sono provviso
riamente mantenute in vigore. 

CAPO XIV. 
De'mendicanli. 

Art. 98. La questua è proibita. 
Nelle Provincie in cui non saranno ancora sta

biliti ricoveri di mendicità, gli individui privi di o
gni mezzo di foiluna, e resi, incapaci al lavoro o 
per infermità o per età provetta, e clic non abbia
no parenti ai quali incomba l'obbligo del manie' 
Dimenio, potranno mendicare non oltre il proprio 
Comune. 

Debbono però essorei medesimi provvisti di spe
ciale licenza rilasciala dall'Autorità Itcale di Pub
blica sicurezza, e debbono porlnrc appesa al pcllo 
una lastra secondo il modulo che sarà determina
to dal regolamento. 

Art. 9'J. Quesla lastia sarà rilasciala gratuita
mente a spese, del Comune, e non potrà essere ce
dilla ad allri^sollo nessun titolo. 

Ari. 100. È però sempre proibito di mendicare 
facendo mostra di piaghe, mutilazioni e di defor
mità, o con grossi bastoni, o con altre armi, ovve
ro proferendo parole o facendo gesti od alti di di
sperazione. 

È puro sempre proibito di mendicare durante la 
nolle. 

Art. 101 rf.GLii non autorizzato viene collo a men
dicare, sarà tradotto davanti l'Autorità locale di 
Pubblica Sicurezza. 

Se questa rioonosco che l'arrestalo sia valido al 
lavoro, sano e robusto, lo rimederà a disposizio
ne dell'Autorità giudiziaria per l'opportuno proce
dimento. 

CAPO XV. 
Disposizioni speciali per alcune categorie di 

persone sospette. 
Ari. 102. Oltre gli oziosi, vagabondi, sospetti, 

ladri, di campagna e mendicanti validi, saranno a 
cura dell'Autorità di Pubblica Sicurezza denuncia
ti gli individui, sospetti come grassatori, ladri, 
camarristì, truffatori, borsaioli e ricettatori. 

Ari. 103. Il Giudice del Circondario, assunle 
prima le opportune informazioni, chiamerà dinan
zi a sé i denunciali o gli ammonirà severamente a 
non dare motivo ad ulteriori sospetti , facendo ri
sullarc della falla ammonizione da processo ver
bale, clic awà luogo senza spesa. 

Ari. 104. So le denunzie si riferiscono a perso
ne minori di anni 18, le quali abbiano il padre, 
l'avo, la madre o il tutore, ovvero allre persone 
lispensabili della con lolla de! minore che seco lo
ro convifo, il giudice provvedendo per il mino
renne a norma dell'ari. 88, chiamerà dinnanzi a sé 
queste persone risponsabili per,ammonirlo a ve
gliare atlcnlarncnJe sulla condotta del minore, sot
to lo pene sancite da questa legge. 

Art. 105. In ogni caso di grave sospcllo, l'Au
torilà di Pubblica Sicurezza potrà procedere a per
quisizioni domiciliari presso le persone denuncia
le a'termini degli articoli precedenti. 

Ari. 108. Se in iati perquisizioni si troveranno 
effetti, somme di danaro, od oggetti non confà
centi allo slato e condizione de perquisiti, senza 
che ne giustifichino la legittima provenienza, gli 
oggetti saranno sequestrali, e le persone arrestale 
e rimesse entro le 24 ore all' Autorilà giudiziaria 
per piocedere a'termini legga. 

CAPO XVf. 
De'condannali alla speciale sorveglianza 

della Polizia. 
Art. 107. Se il condannalo alla sorveglianza in

tenda dì variare il domicilio dello o fissatogli, do
vrà per mezzo dell'Autorità locale rivolgerne la do

manda all'Autorità politica del Distretto, adducert
done i molivi, e designando il luogo In cui bratti* 
trasferirsi. ! 

Sono a lui applicabili lo disposizioni de'preee
denti artìcoli 90, 91,05, «6. 

Art. 108, Il condannato a sorveglianza per re
carsi all'autorizzala sua residenza dovrà mmirsìdi 
foglio di via daH'Aulor.tà politica d<il luogo di do
ve parte, e dovrà'consegnare tale foglio personale 
immediatamente dopo il suo arrivo all'Autorità po
litica della nuova residenza. 

Art. 109. il condannalo alla sorveglianza spe
ciale della Polizia, per lutto il tempo che dura la 
condanna, deve sempre avere presso di sé la car
ia di permanenza che gli sarà rilasciala dall'Auto
rità localo di Pubblica Sicurezza secondo il modu
lo che sarà detcrminato. 

Art. 1 >0 Egli e inoltre tenuto di uniformarsi al
le seguenti prescrizioni: 

1.° Di presentarsi all'Autorità di Pubblica Sion* 
rezza ne'g orni che saranno sibilili nella suddetta 
carta di permanenza, e tulle le volte che sarà chia
malo dalla slessa Autorità per farla vidimare; 

2. Hi render estensiva la della carta a' Carabi
nieri ed a qualunque ufflziule od Agonie di Pub
blica Sicurezza a semplici! loro lichicsta; 

3.° Di obbedire alle prescrizioni dell'Autorità di 
Pubblica Sicurezza di non comparire in un dato 
luogo, di non uscire in determinate ore dalia pro
pria abitazione, dì non portare armi o bastoni, e di 
non frequentare determinate persone, od altre si
mili norme. 

Ari. 111. Le prescrizioni, di cui al n. 3 dell'ar
ticolo «prece'lenie, p ilrunno essere indicate sulla 
carta di permanenza. 

Art. IN . L'Autorità locale di Pubblica Sicu
rezza terrà apposito registro, in cui saranno anno
lati gl'individui solloposli alla speciale sorveglian
za nel suo Dislrello, e vi noterà i giorni ne'quali 
il condannalo dovrà presentarsi ad essa, e le ob
bligazioni speciali che gli avrà imposte. 

Nel caso di procedimento, un estratto autentico 
di tale registro basterà a stabilire la contravven
zione sino a prova contraria. 

Art. 113. L'Autorità locale di Pubblica Sicurez
za, a seconda della condona del condannalo, po
trà eslendcrc od abbreviare il termine lissalo per 
presentarsi per la vidimazione della caria, facen
done apposita annotazione sulla caria stessa e sul 
registro. 

CAPO XVII. 
Prescrizioni diversa. 

Ari. 114. Le Autorità di Pubblica Sicurezza pro
n i t à eranno l'arresto di coloro che esercitano clan
deslinnrnenle case di prostituzione. 

Nell'interesse dell'ordine e del costume pubbli
co, ed in quelli) della pubblica salolo, il Governo 
può l'are regolamenti i elativi alle donne che si ab
bandonano al meretricio 

Art. 115. L'Autorità locale fisserà nell'interesse ' 
della sicurezza delle persone e de'buonicoslumi 
i luoghi ed i tempi in cui sia lecito bagnarsi nelle 
acque che trovatisi nel territorio del Comune. 

Ari. 1 Hi. Nelle ore di notte è proibito di stur
bare la pubblica quicle con clamori, canti e ru
mori, oppure coli' cerc'zìo dì professioni, arti e 
meslieri incomodi o rumorosi. 

Ari. 117. Da un' ora dopo i! tramonto del sole 
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fino all'alba nessuno potrà trasportare mobiglie, 
biancherie ed argenterie,«e, non è persona che 
possa dare buon conto di sé, 6 che non sia accom
pagnala da persona conosciuta e rispottsabile. 

1 contravventori potranno essere costretti a pre
sentarsi immediatamente dinnanzi all' Autorità di 
Pubblica Sicurezza, la quale, secondo le circostan
ze, ordinerà l'immediato rilascio, ovvero la rimes
sione nll'Aulpriià giudiziaria. 

Ari, 118. E proibito «' rigattieri e ad ogni altro 
di ricevere gli oggetti trasportali in contravvenzio
ne al precedente articolo. 

Art. 119. Dovranno le Giunle municipali pre
scrivere che, nelle ore di node, non si possa in 
alcuna casa lasciare aperto pio. d'un accesso verso 
la pubblica via. 

Art. 120. Ne'regolamenji falli dalle Direzioni dei 
teatri, dalle Giunte municipali e dall'Autorità po
litica, come pure ne'manifesti di essa Autorità po
litica e de'Sindaci si possono comminare pene di 
polizia. 

Contro la comminazione dì tali pene vi ha sem
pre appello ni Governatore. 

Art. 121. li proibita la circolazione de'cani cosi 
detti bulldogs, e di altri animali pericolosi, so non 
sono convenientemente custodii), e se non sì ot
tenne la previa aulori/zaziono dell'Autorità di Pub
blica Sìcuroz/a, 

Art. 122. Non possono tenersi sulle finestre, bal
coni, anditi ed altri luoghi di passaggio, riè sci-
mie, né altri animali che rechino offesa o grave 
disturbo a'pas<eggìerì ed a'vicini. 

Parimenti non possono tenersi vasi di fiori od 
altri oggetti se non sono efficacemente assicurali. 

Art. 123. Niuno può esercitare l'arie tipografi
ca, litografica e simili sciua il permesso del Go-
vernnlore della Provincia. 

Tali esercizii saranno sempre proibiti in camere 
privale od in altri sili chiusi al pubblico. 

Art. 12*. Il permesso non può accordarsi se non 
alle persone probe ed oneste, che abbiano alteso 
al tirocinio dell'arie almeno per un triennio. 

CAPO XVHI. 
Trasmissione, di sentenze. 

Art. 12'.'). 1 Cancellieri dei Giudici di Circonda
rio sono tenuti di Irasmellere all'Autorità di Pub
blica Sicurezza del Distretto un sunto delle sen
tenze di condanna pronunciale da'Giudici in male-
ria di polizia. 

Art. 1 '~i). A cura del ministero pubblico,le Aulo-
rilà di Pubblica Sicurezza delle Provincie cde-'Di-
stretti saranno ragguagliale di tutte le semenze di 
condanna emanale dai Giudici di Circondari e dolio 
Coni Criminali. 

CAPO XIX. 
Della Forza Pubblica. 

Art. 127. L'esecuzione delle disposizioni della 
presenti* legge è commessa specialmente a' Cara
binieri houli ed agli ullìzìali di Pubblica Sicurezza. 

Essa è egualmente commessa alle Guardie di , 
Pubblica Sicurezza, alle GiuudìeMunicipali, cam
pestri e forestali, ed a'Canlonicri, clic perciò rive-
Mono anche qualità di agenti di Pubblica Sicu
rezza. 

Ari. 128. Con apposito regolamento dui Consi
gliere pel Dicastero di Polizia, approvato da S. E. 
il Luogotenente, verrà determinato il diritto alla 
pensione di riposo ed il suo ammontare, non che 
la l'orza, l'armamento e la disciplina delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

Art. 129. Per il concorso delle guardie munici
pali e campestri, e dn'canlonicii al servizio per la 
pubblica .sicurezza, come quello delle guardie di 
pubblica sicurezza ai servizii della polizia urbana 
e rurale, saranno dale dal Dicastero di polizia d'ac
cordo con quello dell'Interno apposite istruzioni, 
sentili j consigli comunali. 

Ari. 130. I consigli provinciali dolermmcrnwvo 
quali siano i fumimi, circondari o circoli in cui 
delibatisi stabilire guardie campestri per la tutela 
de'frulli di campagna, e statuiranno circa l'am
montare della paga, le pensioni di riposo, il servi
zio e la disciplina, procurando che siano riunite in 
hrigata sullo la direziono di un capo dipendente 
dagli ufilziali di Pubblica sicurezza 

La spe,-a di tali guardie sarà a carico del comu
ne o dei comuni compendili il circondarlo o cir
colo in cui dovranno prestare il servizio. 

Il consiglio provinciale decreterà il riparto della 
spesa, ove cada a carico di più di un comune. 

Ari. 131. Per l'esecuzione degli ordini di pub
blica si«ur«zza, quando siano insufficienti o non' 
disponibili i reali carabinieri e lo guardie di pub
blica sicurezza, gli ufflzìalì che ne sono Incaricati 
possono richiedere Ja milizia nazionale e la truppa 
regolare. 

Art. 13 2. La forza armala richiesta per un ser
vizio di pubblica sicurezza, mentre non cessa di 
essere s«lto il comando de'suoi eapi militari, deve 
prestarsi alle richieste de'funzionarii civili,che soli 
ne hanno la responsabilità. 

Art. 133. La forza armata che procede a qua
lunque arresto, od intervenga sul luogo del com
messo reato, è specialmente incaricato di sorve
gliare a clic sino all'intervento dell'autorità com
petente non venga alteralo lo stafo della località, 
non omessi però i necessari! soccorsi a chi può a-
verno d'uopo. 

TITOLO II. 
D E U S IMBUII, 

CAPO UNICO. 
Art. 134. Le contravvenzioni alla presente leg

ge, per le quali non È espressamente stabilita una 
pena, saranno punite con pene di polizia. 

La recidiva sarà punita col primo grado di pri
gioni». 

Art. 135. La contravvenzione all'artìcolo 4>, al 
penultimo alinea dell'articolo 47, ed agli artico
li 57 e 58, sarà punita coll'ammonda correzional» 
corrispondente a ducati due e non maggioro di du
cali 50. 

Ari. 13R, La contravvenzione all'ultima alinea 
dell' articolo 47, ed agli articoli 9)5, 98. 99, 100, 
sarà punito coi primo al secondo grado di pri
gionìa. 

Art. 137. La contravvenzione all'articolo 117 sa
rà punita col carcere da uno a Ire anni. 

Art. 138. La dissubbidienzn alle intimazioni <Jt 
cui all'articolo 8S, sarà punita: 

Se alla 1 intimazione, con pene di polizia ; 
Se alla 3. col carcere da tre a sei mesi. 

.Disposizione Derogatoria. 

Ari. 131. Sono abrogale tulio le leggi e regola
menti contrari al presente Decreto. 

Napoli 8 gennaio 18GI. 
Firmalo — Farmi. 

Firm. — S. Spaventa , — Firm. — G. Pisanelli. 
—Il Cav. Eugenio Fasciolli, già Console di S. M. 
in queste Provincie , è slato incaricalo delia Se
zione degli Affari Esteri presso la Luogotenenza , 
prendendo la firma per lutti gli affari della dipnii-
denza della Sezione suddetta o per le legalizza
zioni. 

CRONACA NAPOMTANA 
— S. A. R. il Principe Luogotenente 

ha accettato la rinunzia offerta dai signori 
Consiglieri di Luogotenenza, i quali conti
nueranno però nelle loro funzioni fino alla * 
composizione della nuova amministrazione. 

Sono stati chiamati da S. A. R. od ac
cettarono V incarico di formare la nuova 
Amministrazione i Sicjrj. Liborio Romano, 
Giovanni d' Avossa, Paolo Emilio Imbrianì 
e Silvio Spaventa, colla cooperazione del 
Chiarissimo sig. Barone Pocrio Vicepresi
dente della Consulta. {(Giorn Off.) 

— V Indipendente riproduce, con sua 
compiacenza che non sapremmo intendere , 
un dispaccio del Giornali! di Verona, nel 
quale è dello che Lizabc RulToni, segrclario 
del principe Murai, sia vomito in Napoli ed 
abbia avulo una conferenza col Pisanelli e 
con domano. Noi non sappiamo se il signor 
RulToni sia vernilo in Napoli , nò se abbia 
conferito col Romano ; ma siamo autorizzali 
a smentire, in lulto e per tulio, la notizia, in 

quanto concerne il Pisanelli. E preghiamo 
Y Indipendente di far del pari. (Nazionale). 

— La Polizia ha arrestato quel prele del 
Gesù, di cui la stampa ha accusato le predi
che reazionarie. La maniera in cui il Clero sì 
conduce nella Chiesa del Gesù, è una prova 
della gratitudine mostrala dal Cardinale al 
Governo, che l'ha ratto ritornare. Noi speria
mo che, se continua così, il Governo nuovo 
Io sollomella a giudizio e lo condanni a un 
nuovo esìlio. 

— La polizia procede con molla alacrità a 
scovrire le fila della cospirazione Borbonica, 
da noi accennala alcuni giorni sono, e delle 
ìnuraltiane, accennate ieri. Quest'ultima dav
vero è poco larga. La prima aveva a suoi in-
slrumenli parecchi monaci, che sono siati 
arrestali.La crisi attuale non opera utilmen
te su queste ricerche della Polizia ; giacché 
l'autorità del Dicastero ne resta incerta ed 
ambigua, avendo così il Consigliere come il 
Direllore date le loro dimissioni. 

— Ci si annunziano come fomiti e centri 
di reazione, la casa del Buca di C... e quel
la del Principe di Mo....Noi crediamo di dar 
loro un utile avviso, avvertendoli, che quello 
che accade nello loro case , non ò punlo i-
gnolonèal pubblico né a'Commissarii.(ffaz.) 

— Parecchi giornali insllono innanzi agli 
elettori di Napoli la candidatura di Cristofaro 
Muratori Siciliano, come uno di quelli la cui 
nomina a deputato di Napoli sarebbe testi
monianza solenne di quel vincolo fraterna 
che oggimai lega indissolubilmente in santa 
concordia due popoli che il dispotismo con 
arie satanica si studiava sempre di manlene-
se non solamente divisi mn ostili. Oggi che, 
con generale soddisfazione , il governo del 
Ile chiama nuovamente ne' suoi consigli l'o
norevole Liborio Romano, cui a buon drillo 
sì credello in gran parie dovere la salvezza dì 
Napoli,crediamo che qualunque parlilo pos
sa imparzialmente appoggiare la candidatura 
del Muratori che nel gran dramma della ri
voluzione di Napoli, capo del comitato , fu 
sempre il cooperatore operoso e qualche 
volta l'istigatore energico dei supremi prov
vedimenti di Liborio Romano. 

•— 11 giorno 8 gennaio alle ore nove, partiva per 
Napoli il battaglione mobile della nostra Guardia 
Nazionale di Milano. Fu accompagnato alla stazio
ne della ferrovia dal Sindaco, cavalier Boriila, e 
dall'assessore Itobecchì, da un altro battaglione 
della Guardia colla banda, e da una moltitudine 
di cittadini che salutavano con affettuosi evviva 
quella volonterosa gioventù, il cui marziale con
legno desiava generale amminzione. Il Sindaco 
lesse biro il seguente discorso ripieno di nobili 
sentimenti, senlimuiili di concordia odi fratellan
za che sono tanto necessari! in questi momenti so
lenni della rigenerazione italiana, e che conliene 
un dovuto omaggio alla noslra guardia nazionale, 
ch'egli a giusta ragione dico illustre peri servigi 
rasi alla causa nazionale. 

Graditoti e militi/ 
Interpreti del sentimento cittadino, noi vi rivol

giamo, al momento della vostra partenza, una pa
iola d'alletto e di simpatia. Voi lasciale volentero
si gli agi della vita e le gioie del focolare dome
stico, per indossare la divisa, e accorrere sollo a 
quella sacra bandiera, che, tenuta alta dalla mano 
ferma e intrepida dal magnanimo Re d'Italia, sven
tola ora vittoriosa sulle mura dele nostre libere 
cillù, e sia per salire al Campidoglio. _ , 

La prontezza con cui vi siete raccolti e ordinati 
fa prova dei forti sentimenti che animano la no
stra generosa gioventù e del progresso che hanno 
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Tatto presso di noi le istituzioni che danno vita e 
sviluppo all'armamento nazionale. 

Non è necessario ricordarvi le virtù del soldato 
e la neeessilà della disciplina. Ognuno di voi ha 
già fatto le sue prove; i figli di Milano non vengo
no mai meno al loro dovere; sia davanti alle baio
nette del nemico, sia nel sostenere le fatiche dì 
un lontano presidio. Voi andate in una terra dove 
si compierono testé fatti meravigliosi; voi movete 
stilb; Iraccie di quegli animosi volontari!, che, 
■condotti da un Eroe che la fortuna d'Italia ha su
scitato, non solo furono ammirati per impeto e 
valore,ma dieder mirabili esempi di costanza e di 
abnegazione. 

Salutate la patria di Masaniello e di "Vico! Pae
se nobilissimo per secolari tradizioni, per il genio 
degli abilanlì. per le impronte della civiltà antica, 
prediletto dalla natura che lo fece ricco dei suoi 
doni e lo abbellì del suo più splendido sorriso. 
Colà vi trove/ole a fianco dei mìliti delle altre Pro
vincie e della Guardia Nazionale napoletana, illu
stro per i servigi tesi alla causa nazionale. Cosi la 
vostra missione avrà anche questo felice risulta
to ài ravvicinare i fratelli lungamente divisi, di 
stringere vieppiù i nodi di quella concordia e so
lidarietà, in cui consìste 11 maggior bene, come 
la maggior forza della nostra cara patria. 

Graditati e Militi! 
La Nazione si trove ancora nel periodo militan

te, e ha bisogno che ogni braccio si armi, che ogni 
petto si agguerrisca. L'occasione vi è propizia per 
condurre a termine la vostra istruzione militare , 
e assuefarvi alla dura vita del soldato. Approfittia
mo alacremente di questi momenti preziosi, poi
ché nuove lotte e nuovi sacrificii ci aspettano. I 
nostri fra teli i soffrono e sperano, e mollo ci resta 
a fare per compiete l'opera della libertà, per af
francare totalmente il sacro suolo della patria, per 
fare di questa nostra Italia una sola famiglia ordi
nata e felice I 

Il dì 8 giunse in Benevento un battaglione del
la Guardia Nazionale mobile di Bologna coman
dato dal maggiore Zoboli. Fu accollo dalla Guar
dia Nazionale e dui popolo beneventano che gli 
andarono incontro a mezzo miglio dalla città In
dicibile è l'entusiasmo cho scoppiò da ambì i lati 
nel momento dell'incontrarsi. All'ingresso nella 
eitlà si raddoppiarono il plauso festivo e gli evvi
va di tutta la popolazione. Fu ammiratoli marzia! 
conìegno, il brio e Ja svellezzadei bravi Bologne
si. Presero alloggio nel convento di S. Domenico, 

. dove lutto eia in ordine per degnamente licever 

. li. Si preparano altre festose dimostrazioni per 
 lutto il tempo che il battaglione rimarrà «olà slan
ziato. 

; PROVINCIE 
GAETA 

— Gaeta, 3 Gennaio. 
11 Redmlable, giunto a Tolone il 7 da Gaela , 

'■ .ha portalo la notizia che il fuoco dei Piemontesi 
era .terribile il lì, e produceva grandi guasti. Essi 

; li ve vano stabilito, a 500 metri soltanto dalla piaz
i za, nuove batterie da cui appettavano un lìsullalo 

definitivo. L'artiglieria napoletana aveva fatto con
( vergere i sui fuochi su quella posinone lelleral

uicnle coperta di proiettili, senza aver potuto im
pedire la continuazione dei lavori intrapresi dai 
Piemontesi che erano determinati di sollecitar 
l'assedio. (Ind. Belge). 

— Nulla sì sa ancora di positive, scrive la Pa
trie, circa la risposta di Francesco 11 alla propo
sta che gli è stila fatta dall'ammiraglio Tinan.Va

: vii giornali annunziano ch'egli avrebbe manifesta
ta l'intenzione di persistere nella difesa di Gaela. 

Secondo l'Jndópendance, egli in una lettera 
i precedentemente all'imperatori;, avrebbe dichia

rato, ch'egli voleva essere ucciso o preso a Gaela, 
— Una cattura. Scrivono da Torino alla Gazzet

ta di Parma: 
Dei materiali ed utensili che da qualche tempo 

vi annunciai essere partiti da Genova per Mola di 
Gaeta,ne cadde una parte in mano a Francesco lì. 
Essi erano imbarcali sopra una nave, noleggiala 
dal commendatore (?) Accossato, imprenditore de

'glfapprovigionamenti pel nostro esercito, la quale 

i 

fu colta nelle acque di Gaeta da una furiosa tem
pesta e dovette ricoverarsi in quel porto ove fu 
catturata; ma non per questo sgrazialo accidente 
abbonda meno il necessario agli intrepidi asse
diami,poiché fu preso il partito di servirsi di navi 
veleggiatiti sotto bandiera inglese ende continuare 
i trasporti senza pericolo, essendo esse rispettale 
anche da Francesco II, e ciò lino all'arrivo Iella 
beila stagione in cui il mare è solitamente di fa
cile navigazione. 

§ O R A 
—Secondo notizie di Sora, molle famiglie son 

nuovamente fuggite dalla Mars/ca, perchè il Gior
gi invade ti regno per Corsoli dallo Stalo Pontifi
cio con parecchie migliaia di uomini. Uu dispac
cio non direbbe che mille. Assalì e disarmò alcu
ni paesi, portando ovunque stragi e saccheggio; 
da Pielrasccca minacciava Sanlaniaria e Taglia
cozzo. 

I nostri, troppo minori di numero, retrocessero 
in Avezzauo. 

Altra colonna borbonica, introdottasi nel Cico
Jauo, minacciava Aulrodoco ed Aquila. 

( Italia del Popolo ) 

NOTIZIE ITALIANE 
CAPRERA 

— La deputazione incaricata di offrire al generale 
Garibaldi la Stella dei mille, si assunse pure di 
presentargli il seguente indirizzo dell' emigrazio
ne italiana : 

Generale I 
Gli emigrali indiani, raccoltisi nelle cillà di To

 rino, Milano, Firenze, Genova, Brescia, Parma, 
Bologna, Modena, Ferrara, Piacenza, e Reggio, vi 
acclamarono presidente onorario dell' emigrazio
ne italiana; e noi che abbiam la fortuna di pre
sentarvi questo solenne ed unanime volo, vi pre
ghiamo in loro nome ad accoglierlo benignamen
te, non solo come lestimeoianza d'onore, ma an
cora come espressione di gratitudine, di fiducia, 
di speranza. 

A voi, alle vostre virtù di cittadino e di solda
1o. è dovuta in gran parie hi presente fortuna della 
patria ; a voi che riconduceste nel seno della fa
miglia ìlaliana milioni 0'Italiani, che una gelosa 
tirannide avea tenuto per si lungo tempo in di
sparte; e una nuova Dalia rivelaste a sé stessa ed 
al mondo ; e in noi rendeste più vìva la fede delle 
nostre forze, più chiara la coscienza dei comuni 
dirilli e dei comuni doveri 

E a voi del pari in gran parte dobbiamo, se ora 
più onorato e temuto 6 dagli stranieri il nomo ita
liano ; se quei dirilli, che, infermi, furono disco
noscimi o derisi, ora alla luce di laide vittorie in
cominciano ad essere confessali e rispettati; se 
oramai non vi ha più nel mondo anima onesta 
che, illuminala al vostro esempio, non compren
da in un solo e medesimo augurio di libertà ogni 
canto di (erra italiana; senza ingiuste restrizioni, 
senza crudeli discernimenti tra dolori e dolori, tra 
dirilli, e diruti, tra figli e figli d' una madre co 
ninne. 

Questi frulli preziosi portarono lo grandi cose 
che voi operaste : ed altri ne porteranno ira breve. 

Il sangue versalo dalla italiana gioventù nelle 
immortali giornate di Calalatìmi, di Milazzo, del 
Volturno, non valse solo a redimere da servitù 
tanta parie d'Italia, ma riconsacrando il palio giu
ralo dell'unità nazionale, agevolò le vie di Roma, 
di Venezia e di quante altro terre gemono ancora 
divise dalla libera larniglia italiana. Quelle balta
glie nffrollaoiio il giorno del completo trionfo: 
il giorno in cui ( concedole i he ripetiamo le vo
slre stesse parole) lutti, tulli, serrati intorno al 
glorioso soldato di Palestra , daremo l' ultimo 
colpo alla crollante tirannide. 

Deh! che quel giorno non lardi a venire! Che 
ai silenzi della solitaria Caprera succedano ben 
presto i tumulti dehe nuove ed ultimo battaglie ! 
Noi le allcndiamo con serena confidenza, memori 
dei vostri delti, consapevoli, come siamo, che non 
potete promettere indarno. 

Generale! 
Più che le gioie, noi sappiamo esservi sacri ì 

dolori della patria, più che lo lodi del mondo e 

gli applausi dei felici, esservi care le semplici pu 
role dell' affetto e della fede. 

Lasciale, o magnanimo, che di quanto operaste 
vi si rendano anche da noi le più vive grazie, la
sciate che anche da noi vi si dica come i più liei! 
presentimenti dell' avvenire si afforzino nel vosir» 
nome; il quale, se è terrore «I nemico, è a noi 
promessa e certezza di prossima liberazione. 

Tirino 29 novembre I860. 
la Commissione delegala dalla emigrazione 

italiana ; 
Sebastiano Tecchio, di Venezia — Pietro 

Correr, id. —Antonio Manfrtn, id. —
Giuseppe Fitui, di Mantova — Silvagni, 
di Roma — Gaetano Manci, di Trento — 
Anlonio ab. Coìz, d'Istria — Raffaele 
Abro, di Trieste. 

TORINO 
—Prigionieri di guerra napolitani —Il ministro 

della guerra ha indirizzata la seguente circolarci 
Torino 6 gennaio 1861. 

Trasmetto a V. S. copia del sovrano decreto in ■ 
dala di Napoli 20 dicemhrc,'m virtù del quale tutti 
gli individui appartenenti alle Provincie napolita
no che dovettero marciare per le leve degli anni 
1857, 1858, 183» e 1860 sono chiamati a presla
re attivo servizio nel regio esercito, e coloro eh» 
appartengono alle leve aulecedcnti sono lasciali 
alle rispettivo case con obbligo però di marciare a 
qualunque chiamala, finché non abbiano compiu
ta la loro ferma. 

Trattandosi di applicare le disposizioni di tale, 
decreto afli uomini che or si trovano prigionieri di 
guerra, questo ministero "ha determinalo quanto 
in appresso: 

§ 1. Tulli,senza eccezione i prigionieri dì guer
ra saranno incorporali nel reggimento, deposito 0 
battaglione presso eui attualmente sono aggregali, 
e la forinola del loro assento sarà per con'.inuare. 
la ferma di servizio contratta sotto il cessalo go
verno. 

§ 2. Coloro die risultino essere entrali al servi
zio sia per effetto ni lava, sia come cambi o come 
volontari durante gli anni 1857,1858,1830 e 1860, 
saranno irailcnuli sodo le armi e provvisti dell'oc
corrente corredo. 

§ 3. Coloro invece che entrarono al servizio an
teriormente al 1857, saranno ninnili di congedo 
illimitato ed avviali a Genova, dove per cura del 
generale comandante di quella divisione,verranno 
provvisti di imbarco e mandali alle case loro, col
l'obbligo dì ritornare sotto le armi alla prima chia
mata. 

§ 4. Se fra gli individui che sono liberi di riti
rarsi alle rispettive case con congedo illimitato ve. 
ne fossero di quelli che bramassero continuare a 
prestar servizio effettivo, V. S. potrà ritenerli sot
to le armi. 

§ 5. Per coloro che fossero siali obbligati a un 
aumento di servizio per punizione, si considererà 
come annullato lalc obbligo, ed essi correranno la 
sorle della rispettiva leva cui appartengono. 

Cosi dicasi per quei militari che , terminata la 
propria ferma, abbiano assunta una nuova capito
lazione non come cambi, ma coinè volontari, i 
quali seguiranno la sorte dilla leva a cui primiti
vamente appartenevano, a meno cho per propria 
elezione, manifestino di voler rimanere sullo le 
armi. 

§. 0.1 prigionieri che già si sottoposero volon
tariamente all'assento prima della dala della pre
sente circolare, correranno la sorte della leva di 
cui fanno parlo, vale a dire, awanuo facoltà di 
tornarsene alle loro case in congedo illimitato, se 
rUulliuo far parte delle leve anterior) al i8.>7. 

§ 7. Il licenziamento degli uomini che per ap
partenere alle leve auliche debbono essere man
dali in congedo illimitalo, sarà tegolato in medi
che quelli che si trovano altnalmenlepresso i de
posili, giungano a Genova il giorno l ì di quest» 
mese per poter essere imbarcati il giorno appres
so, e quelli che si trovano presso i battaglioni o 
squadroni aitivi,il giorno litpcr essere pronti alla, 
partenza pel giorno susseguente, 

Queste prescrizioni sono assoluto, ed i signori 
comandanti lisi uniformeranno senza alcuna va
riazione, essendo già siali presi i necessari con
certi col ministro di marina. 
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§ 8. Cofitemrjonrrramente al detto licenziamen
to (Jovrà essere spedilo al ministero in duplice,co
pia, s'ia l'elenco dei licenziali, sia unelenco dì co ■ 
loro che sono ti attenuti sotto le arurt. 

Questi elenchi dovranno contenere in mo Io e
salto l'indicazione del dome e cosuiome dell'indi
viduo, dell'anno di sua nascila, dell' anno in cui 
è entralo al servizio (distinguendo se di leva.o co
me cambio, o come volonlario), del corpo cui era 
ascritto'nell'esercito borbonico, e del cemunc e 
provincia cui appartiene, e finalmente per i licen
ziandi, del luogo in cui intendono stabilire il loro 
domicilio. 

Non essendovi documenti per constatare la po
sizione di tulli questi uomini, la S. V. dovrà ado
perare grande oculatezza onde non lasciarsi irarre 
in errore » avvertendo coloro i quali tentassero 
mentire, che più lardi, scoperta la frode , incon
treranno severa punizione. 

Il ministr della guerra 
M. Fanti 

ROMA 
—» La frase pronunciata dal Papa quando il ge

nerale ,Gojon gli chiese la benedizione per V Im
peratore, uou venne esattamente riferito : il Papa 
avrebbe dello che egli dava la benedizione all'Im
peratore, non per quello eh' egli rruet'a fatto, ma 
per quello die farebbe. 

— Dicesi che il Papa sia gravemente ammalato. 
(Gazzetta del Popolo). 

— Firenze, 13 Gennaio tore 10. 22 pom ). 
La Nazione ha da Roma, 11. 
La scolaresca ha allisso alla Sapienza gli stem

mi di Savoia. 
Monsig. Malteucci minaccia chiudere il lenirò 

<Apollo;, trovando allusioni politiche nel Trova
tore. 

NOTIZIE ESTEBE 
FRANCIA 

— II Giornale di Verona, del 12 corrente, ha 
il seguente lelegi anima da Monaco 11 : 

« li re Francesco li mandò a Paiigi un suo aiu
tante dì campo con una lettera, colla quale si ac
cetta il momentaneo armistizio, ma si rifiuta qua
lunque trattativa colla Sardegna. » 

— Corre voce, dice una corrispondenza da Pa
rigi, che l'imperatoic Napoleone nel suo discorso 
d'inaugurazione della sessione parlamentare dirà 
qualche parola sulla permanenza prolungala del 
nostro esercito in Roma, allo scopo dì offrire al 
corpo legislative l'occasione di esprimere la pro
pria opinione su questo argomento, e di potere, 
oecorrendo, coprirsi della medesima di fronte alle 
potenze estere nella politica ulteriore, 

— La legazione di Fi ancia a Berlino, dice il 
corrispondente parigino della Perseveranza, inviò 
all'Imperatore dei Francesi una memoria militare 
sull'organizzazione attuale dell'esercito prussiano, 
ove è dello che lutti i quadri sono pronti, e che 
sono dale le disposizioni per poter mettere sul 
piede di guerra, ove occorra , da un momento al
l' alno tulio 1' esercito prussiane e tutta la riserva, 

— A Vienna si appetta l' ariivo di lord Bloom
fuld che par certo deve inciter sul tavulo la que
stione veneta. Con questa notizia della Gazzella 
di Colonia, concorda quanlo narra Vlndependaii
ce Belge di un colloquio avvenuto la settimana 
scorsa tra Napoleone 111 e lord Cowley. Ecco som
mariamente, quanlo si dice di qucbla conversa
zione : 

« Lord Cowley, avrebbe insistito per avvisare 
all' espediente che possa uidur l' Ausilia a cedei e 
il Veneto, solo mezzo d' assicurar la pace d' Eu
ropa. Napoleone HI sarebbe andato d' accordo su 
quest' ulluno punto, ma avrebbe chiesto ( poiché 
ti insiste lauto su tale necessità ) che se gli tro
vassi ro almeno gli elementi di una tiansaziono o
norevoki per l'Austria, senza che ogni tentatilo di 
negoziali tornei ebbe minile, e poco degno delle 
potenze da cui emanerebbe. L'Imperatore non 
avrebbe dissimulalo a lord Cowh y che le insisten
ce sqcoesshe del governo britannico su questo 
.punto gli pàrevuno.djlficiij a conciliarsi da parte 

di chi non aveva prestalo alcun aiuto effettivo alla , 
ricostilnzìono dell' Italia: il che toglierebbe all'In
ghillcira anco il diritto di protestare contro cerio 
concessioni eh' egli, Napoleóne, scredesse anco
ra obbligato a' fare alla diplomazia europea ed alla 
polìtica conservatrice d'alcuni dei monarchi,'suo| 
alleali. L'Imperatore ( se le voci che corrono sono 
fedeli ) avrebbe aggiunto che anco nel caso che la 
Francia e l'Inghilterra si accordassero sui mezz,! 
per risolvere là questióne ilalianà, non dovrebbe^ 
ro abusare dell' irresistibile loro forza collettiva', 
per obbligare gli interessali direttamente a confor
marsi ai loro voti, e per lasciare il resto d'Europa 
estraneo alle soluzione. Di qui, l'Imperatore sa
rebbe ritornalo naturalmente ( stando sempre alla 
stessa versione ) all' idea di un congresso. 

PKUSSIA 
BERLINO 

—Bellino 8 gennaio. 
Si è pubblicato tcslè un Proclama del re Gu

glielmo I in data di Berlino, 7 gennaio, conia 
iscrizione, Al mio Popolo! Il proclama comincia 
con rammentare le gravi sofferenze del fu re, il 
cordoglio cho lasciu la sua morte , le istituzioni 
ch'egli ha liberamente accordale al suo popolo, 
istituzioni il cui sviluppo doveva soddisfare lo sue 
speranze; esso prosegue quindi teslualmenle: 

«Il fu re occuperà un posto eminente nella glo
riosa serie dei sovrani, ai quali hi Prussia deve la 
sua grandezza, e che haneo fallo di questo paese 
il rappresentante dello spirilo tedesco. 

i La sua massima imperitura era: « lo e la mia 
casa vogliamo servire il Signore ». Questa massi
ma riempio anche la mia anima. Questa grande e
redità de'mìei antenati, che essi hanno fondala e 
aumentata con una sollecitudine incessante, con
sacrandovi tulle le loro forzo , e spendendovi la 
loro vita, io la cusledirò fedelmente. 

« Con orgoglio io mi vedo circondalo da un po
polo così fedele e così bravo, da un'armata tanto 
gloiiosa. La mia mano proleggerà la prosperila e 
il diritto di lutti, in lutto le classi della popolazio
ne; essa proleggerà e favorirà il ricco sviluppo del 
paese.Non è nel deslino della Prussia di riposarsi 
sui beni acquistati. 

« È al contrario nel mettere in pratica le sue 
forze inlelleliiiali e morali, nella profondila e sin
cerila de'suoi sentimenti religiosi, nella concilia
zione dell'obbedienza con la libertà, nello svilup
po della forza armala, che risiedono le condizioni 
della sua potenza. In questo modo soltanto può 
la Prussia mantenere il suo rango Ita gli Slati d'Eu
ropa. 

a Io non fo dunque che attenermi fermamente 
alle tradizioni della mia casa, col propormi d'in
nalzare e forlilicarc lo spirito palriotlico del mio 
popolo. Io voglio rafforzare e perfpziouure il go
verno del paese secondo la sua missione storica, 
e mantenere lo istituzioni clic il re Federigo Gu
glielmo IV ha creale Fedele al giuramento che 
ho prestalo accettando la reggenza,io osserverò le 
costituzioni e le leggi del Regno. Possa io liusei
re con P assistenza divina a condurre la Prussia a 
nuovi onori. 

« I miei doveri di fronte alla Prussia seno iden
tici co'miei doveri al cospetto dell'Aleinagna. 
Come piincìpc ledesco io ho 1' obbligo di fortifi
care la Prussia nella posizione che essa deve pren
dere, per la salute di lutti, tra gli Stali tedeschi, 
in ragione della sua gloriosa istoria e della sua or
ganizzazione militare sviluppala. 

« La fiducia nel riposo dell'Europa è scossa. 
Io mi sforzerò di conservare le benedizioni della 
pace. Nondimeno, potrebbero sorgere de' pericoli 
per la Prussia e per la Gei mania, l'orsa allora 
quel coraggio pieno di fiducia in Dio, il quale ha 
animalo la Prussia nelle grandi epoche della sua 
isloria, ritrovarsi in me e nel mi» popolo, e que
sto popolo seguirmi con fedeltà, obbedienza e 
perseveranza nelle mìe vìe. Possa la benedizione 
divina favorire i compiti chela Provvidenza mi ha 
importi. » (llavas. ) 

—Il corrispondente di Berlino dcll'/ftdspeudaHce 
Belge smentisce hi notizia dala dalla Gazzetta di 
Augusta, secondo la quale la Prussia starebbe 
per richiamare il suo ministro da Torino. 

— La Gazzella Prussiana crede sapere che ber* ! 
tosto saranno ripresepjra Ja, Francia eJa.Surtìrgniii, 
le relaziomdj^pm^cfte interrotto, dopo la o ^ 
paglia de\le Mair,<j|>A. Qp,esjp,f«no^ secondo em„> , 
non dovrebbe,recare .moderazione nella poUtieaV 
dei due paggi. ,,, n ' , ,, „ , •„ ., , 

: . , AUSTRIA 
VMEMWA 

— La Gazzetta dì Vitihna dice nel suo» 
bollettino rjella sera (non officiare): « . 

't'ii,tte le notizie, sparse sul proposilo della Vene
zia devono cousidersarsi come false, Ncsnua del
le due potenze occidentali non fece per anco pro
posizioni su questo riguardose tutti i periodici che 
difendono il buon diritto biasimano veemente
mente tulio quello che si dice e si pensa relativo 
alla Venezia. , , . , 

DISPACCI» ELETTRICI1 PRIVATI' " 
(Agenzia Stefani) • 

— Napoli 16 (sera tardi). Torino 16. Mo* 
niteur 16. E inesatta la voce della formazfò* 
no di un 4° reggimento di granatieri della 
Guardia. 

La Gazzella austriaca del 16 dichiara rei
teratamente che l'Austria è risoluta in qual
siasi circostanza a non riconoscere il blocco 
dì Gaeta, 

Circoli bene informati assicurano cheFran
cesco II abbia scritlo all' Imperatore d'Au
stria , d'essere fermamente risoluto.a conti
nuare nella difesa di Gaeta sino alla fine. 

Madrid 15. Il Principe delle Asturie ha a
vulo un grave attacco di angina. 

—La Gazzella officiale ha pubblicato varie 
disposizioni sul. personale della Itegia Ma
rina. 

Paiigi i 5 . Il MorningPost ha un articolo 
sulla occupazione francese in Siria... >  ' 

Fondi Piemontesi, 76. SO. a 76. 65. 
» Francesi, 67. 05. 

Consolidali inglesi, 92. 00. 
— Napoli 17. Torino 16 (sera). La Patrie

del 15 dice che le guarnigioni di Malta e 
Corfu saranno raddoppiale. La squadra in
glese del Mediterraneo sarà rinforzata. 

Copenaghen15. Grandi preparativi.. 4000' 
marinai richiamali in attivila. 

■Washington 3. Buchanan ha dichiaralo ai 
Commissarii della Carolina meridionale che 
riscuoterà le imposto colle forze disponibili. 

Fondi Piemontesi, 16. 25. a 16. 60, . 
» Francesi, 67. 35. ' " 
» Inglesi, 01 e 3j4. 

'ANNUNZII' ■ 
VENDITA DI UNA TIPOGRAFIA 

Domenica 20 gennaio 18G1 alle ore 10 a. m. 
nel, Vico Majorani n, 9, 2. p. continuerà, a vender
si là Tipografia della erodila Vernieri a pronti con ' 
tanti. — Michele Tura Usciere. 
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17 GENNAIO 

It. Nap. 5 per 0J0 79 IJi 
4 per 0J0 18 

IL Sic. 5 per OjO 77 7JS 
ll.Picm.» « )) 77 
lLTosc. » » » "S.C. 
l t . Boi. » » » S.C. 

Il gerente EMfllANUELE FAUINA. 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 81. 


